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  .....e,  18 

di Fabio Troi 

                             Anno 2003… 
 

(…diciottesimo anno di vita del giornalino “Colpi di Pedale”… 

E così, anno dopo anno, anche  
il nostro giornalino è diventato 

“maggiorenne”, da alcune pagine 
dattiloscritte a rivista importante 

sia nella nuova grafica  
che nei contenuti. 

 

La  stagione appena trascorsa ha 
sicuramente determinato un radicale cambia-
mento nelle ambizioni della nostra società 
sportiva, accomunando la passione sportiva 
ad un crescente impegno nell’ambito sociale. 
 
Infatti, la manifestazione tenutasi lo scorso 
14 dicembre nella prestigiosa Sala Alessi di 
Palazzo Marino con la consegna del premio 
“Sport e Solidarietà” a Fabrizio Macchi e 
con la presenza di numerose personalità del 
mondo politico, sociale, sportivo ed impren-

ditoriale è stata l’emblema della nostra     
volontà di promozione e di sensibilizzazione 
dei valori quali la solidarietà e l’impegno  
sociale. 
 
Inoltre, non è mancata la nostra partecipa-
zione a manifestazioni atte a propagandare 
la donazione di sangue, quali la presenza al-
l’ultima cronometro del Giro d’Italia, alla 
prima “Giornata Nazionale di Sensibilizza-
zione al Dono del Sangue”, alla “Milano 
che pedala”, manifestazioni sponsorizzate 
dall’AVIS milanese. 
 
L’inaugurazione ufficiale della stagione con 
la partenza presso lo stabilimento di Cassina, 
con tappa alla nuova sede della Bicocca per 
poi proseguire fino al sagrato del Duomo con 
la solenne benedizione dell’Arciprete Mons. 
Manganini, ci ha dato l’opportunità di rin-
graziare ufficialmente la Direzione  Azienda-
le Siemens che, insieme al Consiglio Diretti-
vo dell’AVIS, ci ha permesso di organizzare 

tutte le attività dell’anno, soste-
nendoci sia moralmente che  
economicamente. 
 
E passando alla parte pretta-
mente sportiva, va sottolineato 
come il nostro gruppo stia cre-
scendo di anno in anno, rag-
giungendo il prestigioso tra-
guardo dei 50 soci. ►    

In alto: 2 marzo 2003, i ciclisti alla Sede 
della Siemens di Milano Bicocca.  
A fianco: Fabio Troi consegna la targa a 
ricordo dell’inaugurazione della Stagione 
all’ing. Cristiano Radaelli. 



Continuità e impegno che ci ha per-
messo di rimanere ai vertici sia nel 
Campionato Lombardo 2003 con un 
più che rispettabile 8° posto, primi  
dei gruppi AVIS, sia nel Campionato    
Italiano – Serie A con un 14° posto 
che ci ripropone come degni rappre-
sentanti delle squadre lombarde. 
 
L’impegno degli atleti è stato sicura-
mente importante, con una costante 
partecipazione ai raduni sociali, ai 
Trofei Lombardia e alle varie gare 
valide per il campionato nazionale. 
 
In particolar modo, numerosa è stata la parte-
cipazione al raduno nazionale di cicloturismo 
per società organizzato dalla U.S. Pontoni di 
Povoletto, nelle vicinanze di Udine, che ci ha 
permesso di visitare ed ammirare i luoghi rico-
struiti dopo il disastroso terremoto del 1976    
e degustare prodotti tipici locali. 
 
È diventata anche una simpatica tradizione la 
partecipazione di alcuni rappresentanti della 
nostra società alla famosa gara internazionale 
Felice Gimondi, dura prova di fondo sulle sa-
lite delle valli bergamasche. 
 
Gara che ha permesso, grazie alla fantastica 
intuizione della manciata di km in più percorsi 
proprio sul Selvino, a Maurizio Rusconi di ag-
giudicarsi il titolo di Campione Sociale 2003, 
proprio sul filo di lana su Giuseppe Tornielli, 
sempre al vertice di questa sentita competizione. 
 

Il terzo posto va meritatamente a Luigi Pedo-
ne, che condivide con i primi il numero di ra-
duni effettuati, dimostrando grande continuità 
ed attaccamento alla maglia. 
 
Particolare menzione per l’impegno e la colla-
borazione dimostrata nel corso della stagione 
va a Renzo Agorri, Giorgio Domaneschi, Pie-
ro Gentili, Gianfranco Locatelli ed Antonio 
Ravizza, premiati con medaglia ricordo. 
 
Il distintivo d’oro ha invece voluto gratificare 
Luigi Vidali, degno antagonista dei migliori, 
capoclassifica per diverse settimane. 
 
Il trofeo della montagna è stato assegnato que-
st’anno a Lucio Caso, meritorio di aver porta-
to la nostra bella divisa sulle strade più imper-
vie fin sui passi più famosi. 
 
Il mio personale ringraziamento va a tutti gli 
amici che, pedalando insieme, hanno permesso 
di condividere l’amore per la bicicletta e per la 

natura, ed in particolar 
modo ai componenti del 
consiglio direttivo che, 
grazie all’impegno costan-
te, alla capace organizza-
zione e fantasia, hanno re-
so possibile tutto ciò. 
 
Ed ora, dopo il meritato 
riposo invernale, siamo di 
nuovo pronti per una sta-
gione che già si annuncia 
ricca di impegni e soddi-
sfazioni. ■  
                                         Fabio Troi                               
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Sopra: la Classifica Sociale 2003. 
A lato: foto di gruppo alla Bicocca. 

Classifica  2003 
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In alto: Cassina de’ Pecchi  (MI) 
Squadra ciclistica Avis Siemens.  
In basso: sul sagrato del Duomo. 
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IImmaGINI di 

      una  Stagione 
     
 
 di Andrea Andreoni 

DD    

a Monza, presso 
la sala riunioni 
della locale Asso-
ciazione Indu-
striali, con la pre-
miazione degli 
Atleti e delle So-
cietà classificate-
si ai primi posti 
nelle varie gra-

duatorie nel corso dell’attività sportiva dello scorso 
anno, ha avuto inizio la stagione 2003 del Gruppo 
Aziendale Avis Siemens. Presenti per la Società: 
Andrea Andreoni, Luigi Pedone, Silvano Rosa e 
Giuseppe Tornelli. 
Dopo essere stati premiati come Società classificata 
al  6° posto nel Campionato Lombardo 2002, un ri-
conoscimento è stato assegnato anche a Luigi Pedo-
ne, quale Campione in carica per la disciplina della 
Regolarità maschile individuale. Una sorpresa per 
noi, vedere fra i premiati Marco Panigata, per una 
gara di regolarità effettuata sulla pista di Dalmine. 
Lunedì 3 febbraio alle 16,45, presso l’Azienda, tutti i 
vecchi iscritti si ritrovano per la firma dei cartellini 
di iscrizione per l’anno in corso. All’appuntamento 
per il ritiro della divisa, anche i nuovi soci che que-
st’anno sono ben sei e con il ritorno in squadra di 
due atlete: Maria Grazia Fontaneto e Daniela Mene-

gazzo, alle quali vanno ad aggiungersi:Carlo Giusep-
pe Colombini, Giorgio Domaneschi, Gianfranco Lo-
catelli e, iscritto d’Ufficio in qualità di Socio Onora-
rio, Pietro Spanu, uno dei pionieri del Gruppo Cicli-
stico prima di trasferirsi per esigenze di lavoro negli 
USA.  
Non hanno più rinnovato la loro iscrizione e vengo-
no quindi dimessi dal sodalizio: Fausto Invernizzi e 
Guido Legovich. 
L’inaugurazione ufficiale dell’attività sportiva av-
viene però, come consuetudine, con il raduno Socia-
le in programma per domenica 2 marzo. Ritrovo 

presso lo Stabilimento, meta del raduno, Milano.  
Si parte da Cassina e, dopo aver attraversato i Co-
muni di Cernusco e Cologno ci si dirige a Sesto, ove 
nei pressi della Marelli ci troviamo con altri iscritti 
alla Società provenienti da Milano e con l’ing. Cri-
stiano Radaelli, in compagnia dalla figlia Caterina. 
Insieme ci dirigiamo a Milano Bicocca, Sede della 
Siemens da dove, dopo uno scambio di saluti ed au-
guri con lo stesso ing. Radaelli, in rappresentanza 
della Società, ci trasferiamo nel centro di Milano. 
Sul sagrato del Duomo ad attenderci c’è l’Arciprete 
del Duomo, mons. Luigi Manganini, che, dopo un 
beneaugurante discorso, impartirà una solenne bene-
dizione a tutto il Gruppo.  ► 

omenica 12 gennaio 2003  

Sopra: il sito del gruppo cicl. Avis: www.avisbikesiemens.com 
Al centro: alla Sede Siemens di Bicocca con l’ing. C. Radaelli.  
A fianco: sul sagrato con l’Arciprete, mons. Luigi Manganini.  



Domenica 9 marzo a Busnago ed all’A.T.M. di Mi-
lano Palmanova, l’avvio delle gare valide per il 
Campionato Lombardo della F.C.I. 
Domenica 30 marzo, il primo raduno di gruppo della 
stagione, ha come meta Caravaggio. Sarà questo uno 
dei raduni a riscuotere la più alta partecipazione   
degli iscritti. Ad aprile a Gaggiano prima e, succes-
sivamente col Velo Club Tortona, hanno inizio le 
prove valide per il Campionato Italiano e la nostra 
Classifica Sociale vede costantemente al comando 
dall’inizio della stagione, Luigi Vidali. 
Arriviamo 
così a do-
menica 11 
maggio, in 
calendario 
un raduno 
di gruppo 
nella bassa 
Paullese e 
la famosa 
8^ Felice 
Gi mond i , 
gara internazionale alla quale non potevano certo 
mancare i nostri migliori atleti. Quest’anno ben otto 
sono i soci che hanno deciso di cimentarsi sulle Pre-
alpi Orobiche: Luca Bonfanti, Lucio Caso, Giancar-
lo Cedri, Vincenzo Maccora, Gianni Marzetta, Mau-
rizio Rusconi, Roberto Stabili e Fabio Troi. 
Il clima ancora fresco e forse anche il desiderio di 
dare uno scossone alla Classifica Sociale, portano a 

decidere 
la  quasi  
t o t a l i t à 
dei parte-
cipanti ad 
effettuare 
il traccia-
to dei 135 
chilome-
tri, gua-
dagnando 

così nei confronti dei parte-
cipanti al raduno di gruppo, 
un bonus di 0,5 punti.  
Ed è così che, grazie al bo-
nus, Rusconi passa anche al 
comando della classifica  
sociale. 
Domenica 18 giugno ci tro-
viamo alla Siemens di Cave-
nago per il prino raduno va-
lido anche per il Campionato 
Italiano ed il nostro Rusconi 
da vero leader della classifica, si presenta alla par-
tenza con una sfavillante maglia rosa. 
Il giorno 1° giugno si corre l’ultima tappa del Giro 
d’Italia. Grazie ai contatti intercorsi fra la nostra As-
sociazione e l’Assessorato allo Sport ed al Turismo 
della Provincia di Milano, siamo ospiti all’Idroscalo, 
proprio alla partenza della crono che porterà gli atle-
ti a concludere il Giro nel centro di Milano in Piazza 
Duomo. 
Ed è così che nella carovana del Giro, fra le tende 
allineate sul percorso lungo il laghetto artificiale di 
Milano a fianco del rettilineo di partenza, fa bella 
mostra anche lo Stand della Solidarietà. 
Nel corso della giornata si sono alternati allo Stand 
Avis il presidente della Milanese, rag. Sergio Casar-
telli e alcuni rappresentanti dei gruppi ciclistici del-
l'Avis di Milano e della Siemens Mobile Communi-
cations S.p.A. 
Molto gradita la visita fatta dall'Assessore allo Sport 
e Turismo della Provincia di Milano, Cesare Cadeo e 
successivamente, quella del grande campione di ci-
clismo Francesco Moser. 
Anche all'arrivo, nelle vicinanze del Duomo, era sta-
ta allestita un'altra postazione Avis. 
Questa presenza, nel corso dell'importante evento 
sportivo ha permesso all’Associazione di propagan-
dare e diffondere il messaggio della donazione vo-
lontaria di sangue fra i numerosi sportivi presenti e, 
raccogliere anche alcune nuove adesioni.  ► 
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Sopra a sinistra: la squadra al Santuario di Caravaggio.  
Al centro, a fianco e in alto a destra: Caso, Rusconi e Stabili alla 
8^ F. Gimondi. Sopra: con l’Assessore C. Cadeo al Giro d’Italia. 



Lunedì 2 giugno, in collaborazione con la Società 
Sportiva IRIDE di San Maurizio al Lambro, Società 
della quale ricopre la carica di Segretario il nostro 
donatore Angelo Suzzani, è stato programmato un 
raduno Sociale con meta Genepreto Val Tidone in 
provincia di Piacenza. Le due squadre si danno ap-
puntamento a Vimodrone e dopo aver 
percorso in compagnia i 90 chilometri 
dell’itinerario si ritrovano presso il ri-
storante “La Piazzetta” per concludere 
la bella giornata trascorsa in amicizia, 
gustando piatti tipici e brindando con 
vini locali. 
Domenica 8 giugno 2003, si è tenuta la 
prima "Giornata Nazionale di Sensibi-
lizzazione al Dono del Sangue". 
L'Avis Provinciale e l'Avis Milanese per 
l'occasione hanno organizzato alcune 
iniziative. 
Numerosi i punti di raccolta del sangue 
allestiti in Città, con l'impiego del   
Centro Mobile e presso le varie Dele-
gazioni.  
Diverse anche le manifestazioni programmate nella 
settimana per propagandare la donazione, fra queste, 
anche una a carattere sportivo. L'organizzazione di 
un raduno cicloturistico amatoriale, al quale hanno 

aderito alcune squadre Avis 
Lombarde ed al quale abbiamo 
partecipato. 
Sabato 7 giugno ritrovo presso 
la Sede Comunale Avis di Mila-
no alle ore 14,00, i partecipanti 
hanno poi raggiunto la Sede  
Provinciale a Limbiate, per fare 
ritorno nuovamente a Milano, 
dove, sul sagrato di Piazza Duo-
mo, sono stati accolti da mons. 
Natale Della Grisa che, dopo 
aver letto alcuni brani del mes-
saggio inviato dal Card. Arcive-
scovo, ha impartito a tutti gli 
sportivi presenti una solenne  

benedizione. 
A fine giugno alcuni ciclisti partecipano all’annuale 
gita Sociale che il Gruppo Aziendale Avis ha orga-
nizzato in Sicilia a Pollina dal 28 giugno al 6 luglio. 
L’occasione propizia per loro di organizzare una  
biciclettata con cronoscalata di Pollina. 

Proprio in quei giorni Fabrizio Macchi, pluricampio-
ne in diverse discipline ed attuale detentore del re-
cord dell’ora di ciclismo su pista, stava compiendo 
un’eccezionale impresa di grande valore sportivo e 
sociale voluta per sensibilizzare l’opinione pubblica 
nell’Anno Europeo dei Disabili.  
3.000 km. da percorrere in 18 tappe, sulle strade di: 
Belgio, Francia, Germania, Olanda, Spagna e Italia 
valicando le mitiche vette di Pirenei, Alpi Occiden-
tali e Dolomiti.   
È così che martedì 1 luglio 2003, alcuni ciclisti del 
nostro gruppo aziendale Avis si sono dati appunta-
mento, a Cambiago, presso lo Stabilimento della 
Colnago, per assistere alla partenza della 15^ tappa 
dell’European Tour.  ► 
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Sopra a sinistra: squadre Avis al Centro Provinciale di Limbiate .  
Al centro: i ciclisti Avis con Fabrizio Macchi e Ernesto Colnago. 
A fianco: ciclisti a Pollina alla partenza per della “cronoscalata”. 



Facevano parte della comitiva: Andreoni, Arlati,  
Domaneschi, Gentili, Guzzi P., Locatelli, Pedone, 
Rosa, Stabili e Tornielli. 
Dopo aver salutato Fabrizio, impegnato nei prepara-
tivi della partenza e anche con alcuni giornalisti in 
riprese televisive ed intervi-
ste, siamo stati accolti da 
Ernesto Colnago il quale ci 
ha intrattenuti facendoci  
visitare l’Azienda, illustran-
doci con orgoglio i nuovi 
t e l a i  e  l e  u l t i m e  
“specialissime”. Nel frat-
tempo, proprio per sostenere 
ed accompagnare in questa 
tappa Fabrizio Macchi, era 
giunto anche il presentatore 
televisivo e suo grande    
amico Fabrizio Frizzi. 
Dopo le foto di rito fatte con Macchi e Colnago, alle 
ore 11,00, scortati dai motociclisti al seguito, ha pre-
so avvio la 15^ tappa. Il gruppo dei nostri ciclisti ha 

accompa-
g n a t o 
M a c c h i 
sino a Zin-
gonia, do-
po i saluti 
e gli augu-
ri a tutta la 
c a r o v an a 

per il proseguo e l’or-
mai imminente con-
clusione del Tour, 
hanno fatto ritorno 
verso Cassina. 
Luglio ci vede impe-
gnati nella gara di re-
golarità individuale su 

pista, ma nonostante la massiccia partecipazione, 
quest’anno non riusciamo ad aggiudicarci il Titolo e 
la maglia del campionato Lombardo che lo scorso 
anno conquistò il nostro Luigi Pedone. 
A settembre si riprende col raduno Nazionale di ci-

cloturismo per Società or-
ganizzato dalla U.S. Ponto-
ni di Povoletto nelle vici-
nanze di Udine. 75 km sulle 
strade e nei paesi ricostruiti 
dopo il disastroso terremoto 
dell’anno 1976. 
Sabato 20 e domenica 21 
settembre i nostri ciclisti 
partecipano rispettivamente 
alla Pedalatazzurra organiz-
zata in concomitanza col 
Salone del Ciclo e Motoci-

clo e, il giorno successivo, alla Milano che Pedala, 
mani fe-
stazioni 
sponso-
r i z z a t e 
dall’Avis 
mi l ane-
se.  
Il giorno 
domeni-
ca 5 ot-
tobre tut-
ta la squadra è invitata a Sesto San Giovanni, presso 

la “Villa Torretta”. 
In programma l’annuale  Festa Azienda-
le del Donatore di Sangue.  
È in questa occasione che viene comu-
nicato ufficialmente che quest’anno il 
“Premio Sport e Solidarietà” verrà asse-
gnato al pluricampione in diverse disci-
pline sportive, Fabrizio Macchi.  ► 
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In alto a sinistra: European Tour, Macchi e Frizzi.  
A destra: ciclisti alla partenza del raduno Naz. 
Al Centro: Festa Sociale. Luisa Pate consegna al 
presidente F. Troi la Benemerenza per Macchi.  
Nelle foto a lato: ciclisti Avis alla Pedalatazzurra. 



L’attività sportiva si conclude domenica 
12 ottobre con il raduno Sociale a Love-
re. 88 km, gli ultimi dei quali lungo la 
sponda occidentale del Lago d’Iseo che 
confermeranno Maurizio Rusconi, “in 
rosa” Campione Sociale per il corrente 
anno. Il traguardo finale al porto di Cor-
nasola, presso il Ristorante “La Marina 
del Porto”. 
Domenica 14 dicembre 2003 a Milano, 
nella prestigiosa Sala Alessi di Palazzo 
Marino, il Gruppo Ciclistico Aziendale  
Avis Siemens Mobile ha consegnato a 
Fabrizio Macchi, il Premio “Sport e Solidarietà”   
per l’anno 2003. 
Il premio, già assegnato gli scorsi anni a Fiorenzo 
Magni e Alex Zanardi, è stato conferito quest’anno a 
Fabrizio Macchi, atleta che, pur privo di una gamba, 
ha compiuto un  Tour di 3000 chilometri in bicicletta 
sulle strade (e salite) del Giro di  Francia, Belgio, 
Germania, Olanda, Spagna  e del  Giro d’Italia,  per 
sensibilizzare l’opinione pubblica sui problemi dei 
disabili nell’Anno Europeo ad essi dedicato. 

La cerimonia di premiazione, preceduta da un 
concerto in Suo onore tenuto dal “Bozen 
Brass Quintet”, è stata presentata da Fabio 
Pizzul, ed ha coinvolto anche il decano degli 
atleti Olimpionici Azzurri, il 92enne Savino 
Guglielmetti, il presidente dalla Associazione 
Nazionale Atleti Azzurri d’Italia, Mario 
Dagnoni e Ernesto Colnago, l’uomo che ha 
fatto la storia delle bici da corsa e che celebra 
q u e s t ’ a n n o  i l  s u o  5 0 °  d i  a t t i v i t à  
imprenditoriale, al quale, Fabrizio ha voluto 
consegnare, dopo una breve presentazione, la 

prima copia del suo libro “Io non mi FERMO”.  ► 
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In alto a sinistra: Rusconi in “Rosa e, ciclisti verso Lovere. 
Al Centro: Bozen Brass Quinet in concerto.  
Sopra: Noemi e Fabrizio Macchi, Fabio Troi, il dr. Silvio Angeleri 
e Walter Radaelli.  A lato: S. Casartelli presidente Avis di Milano. 
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All’evento, oltre ai Consiglieri del 
Gruppo Aziendale Avis Siemens e il 
Gruppo Ciclistico al completo, erano 
presenti, tra gli altri, l’ing. Carlo Ma-
gri Assessore al Personale del Comu-
ne di Milano, il dr. Silvio Angeleri 
Direttore HR Corporate Siemens Ita-
lia, l’ing. Cristiano Radaelli, Sergio 
Casartelli Presidente dell’AVIS Mila-
nese, Pietro Varasi Presidente Provin-

ciale Avis e Consigliere Nazionale, rappresentanti 
della Federazione Ciclistica Italiana e Lombarda, 
dell’Associazione Nazionale Atleti Azzurri d’Italia  
e i rappresentanti di alcune Associazioni di Volonta-
riato.  
Messaggi di adesione hanno fatto pervenire 
l’Assessore allo Sport del Comune di Milano Aldo 
Brandirali e il Presidente dall’Avis Nazionale Dr. 
Andrea Tieghi. 
Diversi gli interventi che si sono susseguiti nel corso 
della mattinata. 
Fabrizio Macchi in particolare, al momento della 
premiazione, ha voluto ricordare la fatica e il caldo 
sofferti durante lo svolgimento dell’European Tour, 
ma anche la soddisfazione nel vedere le persone 
cambiare opinione sulla disabilità. Fabrizio ha poi 

auspicato 
che l’in-
t e r e s s e 
s u s c i t a t o 
d a l l ’ i n i -
z i a t i v a 
E u r o p e a 
verso i  
d i s a b i l i 
non deve 
limitarsi a 
q u e s t o 
anno a loro 
d ed i c a t o ,
ma,  deve 

essere  compito  d i  
tut t i ,  “tenere  al ta 
q u e s t a  v o l o n t à 
sempre”,  indipen- 
d e n t e me n t e  d a l  
fa t to  che questo 
s ia  o  no l ’Anno 
E u r o p e o  d e l  
Disabile. 
Il Presidente dell’Avis 
Mi lanese Sergio  
C a s a r t e l l i  h a 
s o t t o l i n e a t o  l a 
t r a d i z i o n a l e 
disponibilità della 
dirigenza Siemens 
a l le  a t t iv i tà  del  

G r u p p o 
A z i e n d a l e 
Avis. Senza 
q u e s t o 
supporto il 
Gruppo non 
a v r e b b e 
p o t u t o 
organizzare 
in tutti questi 
anni tante 
r a c c o l t e 
al l ’interno, 
oltre a una 
i n t e n s a 
a t t ivi tà di  
promozione. 
Da  quasi 35  
anni, quindi, 
un esempio 
concreto di 
R e s p o n a -
bilità Sociale 
da parte di 
una impresa, 
a dimostra-
z ione del  
fa t to  che 
q u e s t i 
concetti oggi 
di moda sono 

anche praticabili. Siemens ha tra i suoi cinque valori 
la Solidarietà e l’impegno Sociale, ha commentato in 
precedenza il Direttore delle Risorse Umane Dr. 
Silvio Angeleri e il Gruppo Avis, all’interno 
dell’Azienda, ne è la punta di diamante. ► 

In alto: Fabio Pizzul presenta Savino Guglielmetti. 
A sinistra: l’Assessore Carlo Magri.  A destra: l’ing. Cristiano 
Radaelli con Ernesto Colnago e Fabrizio Macchi.  
Sopra: la segretaria dell’Avis, Daniela Menegazzo con Macchi. 
A lato: Mario Dagnoni, l’Assessore C. Magri e i presidenti Avis. 



Al termine della cerimonia 
ciclisti e familiari si sono poi 
trasferit i  presso il vicino 
Ristorante Ciardi, dove, nel 
corso del pranzo è stata 
presentata la nuova divisa e si 
sono tenute le premiazioni 
Sociali. 
Campione Sociale 2003, Mauri-
zio Rusconi; 2° classificato, Giu-
seppe Tornielli; 3° in graduato-
ria, Luigi Pedone. 
Il presidente Fabio Troi e il vice 
presidente Giancarlo Cedri, han-
no in seguito premiato alcuni dei 
ciclisti per il particolare impegno 
e la collaborazione dimostrata 
nel corso della stagione: Renzo 
Iginio Agorri, Giorgio Domane-
schi, Pietro Gentili, Gianfranco 
Locatelli e Antonio Ravizza. 
Il distintivo d’Oro è andato que-
st’anno a Luigi Vidali, capoclas-
sifica per diverse settimane nel 
corso di questa 29^ stagione ci-
clistica. A Lucio Caso è stato as-
segnato il Trofeo della Monta-
gna, per aver indossato con suc-
cesso nel corso del 2003 la no-
stra divisa sociale, sulle strade 
dei più prestigiosi G.P.M.  

Quest’anno i ciclisti del Gruppo 
hanno pedalato, complessiva-
mente, per 38.570 Km. in 28 
prove ufficiali organizzate della 
FCI. e, la squadra si è classificata  
all’8° posto in graduatoria nella 
Classifica valevole per il Trofeo 
Lombardia e al 14° posto in 
quella del Campionato Italiano 
per Società.  

La giornata si è poi conclusa con 
la consegna di un particolare ri-
conoscimento a Gino Scotti, per 
il suo prezioso ed instancabile 
impegno al servizio del Settore 
Amatoriale della Federazio-
ne Ciclistica Italiana.   Â 
A sinistra dall’alto: Maurizio Rusconi, 1° 
class.; Giuseppe Tornielli, 2° class.;  
Luigi Pedone, 3° class.; Gino Scotti, re-
sponsabile del Settore Amatoriale F.C.I.; 
Luigi Vidali, distintivo d’Oro.   
A destra dall’alto: Lucio Caso, Gran 
Premio della Montagna.  
Le benemerenze sono state assegnate a:
Iginio Renzo Agorri; Pietro Gentili;
Antonio  Ravizza e Gianfranco Locatelli. 
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E ra una fredda e nebbiosa mattina di 
novembre dell'anno 1978 quando 

Sergio aprì il box per prendere la sua ROSSA che gli 
apparve già sveglia e scodinzolante come un bracco 
ansioso di uscire per la battuta di caccia. 
Virginia intanto, preoccupata per la bassa temperatu-
ra e per la gara che li attendeva, aveva preparato tu-
ta, casco, guanti per il pilota e carburante ad alto 
contenuto calorico per il motore. 
L'Autodromo di Monza, per interessamento dell'Ing.
Piperno appassionato ed autorevole automobilista 
sportivo, era stato riservato quel giorno ai Gruppi 
Sportivi della GTE Italia e qualche centinaia di per-
sone, tra partecipanti alle gare e familiari, vi 
stava confluendo. 
Erano tutti molto eccitati ed emozio-
nati quando si trovarono davanti alle 
tribune sulla mitica pista dove di 
solito sfrecciano solo auto e cam-
pioni famosi. 
La gara era aperta a tutti: c'erano 
quelli che volevano solo provare, per 
una volta almeno, il brivido di una cor-
sa e disponevano di semplici macchine 
sportive e c'erano quelli che, reduci da tante 
battaglie, con forte spirito agonistico, sfoggiavano 
splendide fuori serie da corsa su strada. 
Queste bellissime a ruote scoperte, desiderio proibito 
per molti, avevano un telaio leggerissimo, carrozze-
ria dai colori fantasiosi con i marchi del costruttore e 
degli sponsor, un cambio quasi automatico con più 
di sei marce, pneumatici Michelin slick, a sezione 

stretta, gonfiati 
ad otto atmosfere, freni 
potenti ad azione progressiva ed un abitacolo        
costruito su misura per il pilota. 
La ROSSA era nata come macchina sportiva, ma poi 
le sapienti mani del noto preparatore Fontana di Bru-
gherio l'avevano elaborata e trasformata in un'agile 
cavallino pronto per correre. 
Così almeno appariva a Sergio, nonostante il telaio 
fosse robusto ma non proprio leggero, la carrozzeria 
di un bel colore rosso senza stravaganze, i comandi 
del cambio non comodi da manovrare, i pneumatici 
di marca Clement zigrinati, a sezione lar-

ga, gonfiabili a non più di sei atmosfere,       
i freni fischianti da usare con dolcezza   

e il sedile un po' duro. 
Per la potenza dei motori usati in 
gara si sussurrava che i favoriti po-
tessero disporre di ben quattrocento 
(Cavalli o Watt ?) misurati al banco.  
Sergio, dopo aver cercato di calcola-

re la potenza del suo motore, aveva 
dovuto concludere che avrebbe potuto 

contare solo sulla metà di quei cavalli. In 
compenso, se la pista fosse stata bagnata per 

la nebbia e resa viscida dalle foglie cadute, i famige-
rati pneumatici Clements, a sezione larga e bassa 
pressione, avrebbero garantito una miglior tenuta di 
strada e sarebbero stati più performanti dei Michelin  
ottimizzati, come era già noto, per un clima  caldo e 
asciutto. 
Sessanta piloti stavano per partire per un giro di ri-
scaldamento e ricognizione della pista. 
Virginia si avvicinò al suo beneamato, gli sistemò il 
caschetto di cuoio (quasi in stile da piloti anni venti), 
gli raccomandò prudenza ed infine lo salutò con un 
"vai piano" che non sembrava del tutto appropriato 
alla circostanza. 
Quel giro, fatto ad andatura moderata, permise a 
Sergio di vedere dal di dentro i punti celebri del cir-
cuito (variante Ascari, curva di Lesmo, la paraboli-
ca), di sentire nelle braccia la rugosità dell'asfalto, di 
apprezzare la pace del Parco ed i colori delle piante 
illuminate dal sole da poco riapparso.  ► 
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A Monza 
 con la RossRossAA 
 
    di Virginia e Sergio Valesini 

Il tracciato del circuito 
Nazionale di Monza  

 

Nella foto al centro: Sergio Valesini in azione. 

 



Ebbe anche la  possibilità di dare un'occhiata ai con-
correnti che non conosceva, essendo alla sua prima 
gara, e che, almeno alcuni, apparivano così sicuri e 
spavaldi da incutergli un certo timore reverenziale. 
Lo schieramento per la partenza non era a griglia, 
come adesso si usa, ma in linea visto che il ridotto 
ingombro di quelle macchine lo permetteva, con una 
posizione dei piloti alquanto singolare: un piede       
a terra ed un piede nell'abitacolo appoggiato sull'ac-
celeratore. 
A Sergio era stato consigliato di partire veloce per-
ché, se fosse stato staccato all'inizio, gli sarebbe sta-
to impossibile recuperare. Aveva per questo studiato 
una procedura di partenza molto raffinata sia nella 
scelta del rapporto per lo spunto iniziale, sia nei tem-
pi dei cambi di marcia e ne aveva memorizzato il 
software nel suo computer biologico. 
Gli organizzatori, mancando i quattro semafori rossi/
verdi oggi famosi, avevano affidato a Virginia  
"la bandiera a scacchi" e l'onore di dare, abbassando-
la, il segnale per la partenza. 
Al VIA Sergio partito come una furia, chiedendo al-
la ROSSA tutti i cavalli 
che aveva in corpo, era 
riuscito ad arrivare per pri-
mo alla chicane in fondo al 
rettilineo ma… ma a quel 
punto si accorse che il mo-
tore perdeva colpi. 
Forse le prese d'aria si era-
no ostruite oppure la pom-
pa del carburante si era in-
golfata: dovette rallentare e 
la pattuglia dei favoriti, 
partiti più saggiamente in 
progressione, lo superò in 
tromba. 
Per qualche secondo gli sembrò di essere rimasto 
solo e di galleggiare nel vuoto finché un secondo  
gruppetto, meno veloce, lo raggiunse e gli permise 
di mettersi in scia a riprendere un ritmo sostenibile. 
I compagni di avventura lo guardavano con una cer-
ta diffidenza, non conoscendo le sue capacità di gui-
da. Cercavano di tenere da lui una distanza di sicu-
rezza, per prevenire collisioni in curva, e non gli per-

mettevano di stare in testa, nel timore che facesse   
da tappo. 
Alla fine del primo giro, in fondo al rettilineo delle 
tribune parve loro di scorgere la coda della pattuglia 
dei primi: il distacco era almeno di 500 metri. Al se-
condo giro stando alle informazioni gridate dagli 
spettatori e nonostante il caloroso incitamento della 

Virginia il distacco era 
raddoppiato. 
A questo punto Sergio ca-
pì che, se i sogni di gloria 
erano svaniti, si poteva 
ancora salvare l'onore. 
Fortunatamente la giuria, 
visto che il numero dei 
partecipanti era insolita-
mente elevato aveva deci-
so di allargare la "zona 
punti" dal sesto al ventesi-
mo posto. 
Da quel momento l'obiet-
tivo sarebbe stato: non 

farsi doppiare ed arrivare nei primi venti. 
Sergio ce la mise tutta, si conquistò la fiducia dei 
compagni che gli permisero di stare in testa per lun-
ghi tratti e non ebbero paura di stargli in scia.  
Il distacco smise di aumentare, ci furono i primi ritiri 
e la zona punti si fece più vicina. 
Al quinto ed ultimo giro avvenne un piccolo miraco-
lo: con i suoi compagni Sergio riuscì a ridurre di 
qualche secondo il distacco dai primi, viaggiando 
più veloce dei favoriti, e, trascinato dall'entusiasmo 
della rimonta, si impegnò in una volata piazzandosi 
18° posto assoluto ed entrando così nella ambitissi-
ma "zona punti". 
Dopo gli abbracci, i brindisi e le congratulazio-
ni  Sergio, Virginia e la ROSSA tornarono a casa 
felici e festanti: Lui per il bel piazzamento alla prima 
corsa della sua vita, Lei perché  il suo Lui era ancora 
tutto intero, l'Altra perché, pur non avendo vinto,  
come la Minardi aveva lanciato e fatto conoscere un 
"giovane" pilota molto promettente.   Â 
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Nelle foto: Alcune immagini del circuito di Monza. 




